Decreto Legislativo del 01/12/2009 n. 178

Titol o del provvedi nento:

Ri or gani zzazi one dell a Scuol a superiore dell a pubbli ca
amm ni strazione (SSPA), a norma dell'articolo 24 della | egge 18 gi ugno 2009,
n. 69.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14/12/2009)

Pr eanmbol o
Pr eanbol o

Testo: in vigore dal 29/12/2009
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visto gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la |egge 18 giugno 2009, n. 69, recante disposizioni per o sviluppo

econonm co, la senplificazione, la conpetitivita' nonche' in materia di
processo civile, ed in particolare |'articolo 24 che delega il Governo ad
adottare uno o piu" decreti legislativi per il riordino, tral'altro, della

Scuol a superiore della pubblica anm ni strazi one;
Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante "Disciplina dell'attivita

di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mnistri", e
successi ve nodi fi cazi oni
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante "Ordi nanento

della Presidenza del Consiglio dei Mnistri, a norma dell'articolo 11 della
| egge 15 marzo 1997, n. 59", e successive nodificazioni

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 287, recante: "Riordino
della Scuola superiore della pubblica amr nistrazione e riqualificazione de
personale delle ammnistrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 della
| egge 15 marzo 1997, n. 59";

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: "Norne
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle anm nistrazioni
pubbliche", e successive nodificazioni

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri in data 23
luglio 2002, recante "Ordinamento delle strutture generali della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri" e successive nodificazioni, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 207 del 4 settenbre 2002;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri in data 9
di cenbre 2002, recante "Disciplina dell'autonoma finanziaria e contabile
della Presidenza del Consiglio dei Mnistri", pubblicato nel supplenento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 55 del 7 marzo 2003;

Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante attuazi one
dell a | egge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimzzazione della
produttivita' del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle

pubbl i che anmmi ni strazi oni

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata
nella riunione del 24 luglio 2009;

Acquisito il parere della Conmi ssione parlanentare di cui all'articolo 14,
comma 19, della | egge 28 novenbre 2005, n. 246;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri adottata nella riunione
del 6 novenbre 2009;

Sul l'a proposta del Mnistro per Il a pubblica anmmi ni strazi one e
| "i nnovazi one, di concerto con il Mnistro dell'econom a e delle finanze;
Eman a

il seguente decreto |egislativo:

art. 1
Qggetto
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Testo: in vigore dal 29/12/2009

1. Il presente decreto provvede al riordino della disciplina della Scuol a
superiore della pubblica amrnistrazione, di seguito denom nata: "Scuol a"
sulla base di quanto disposto dall'articolo 24, della | egge 18 giugno 2009,
n. 69.

art. 2
Natura e finalita

Testo: in vigore dal 29/12/2009
1. La Scuola, posta nell'anbito e sotto la vigilanza della Presidenza de

Consiglio dei Mnistri, e un'istituzione di alta formazione e ricerca che
ha o scopo di sostenere e pronuovere il processo di innovazione e rifornma
della pubblica amm nistrazione con |'obiettivo generale di fare della

pubblica anm nistrazione un fattore di conpetitivita' del sistema econonico
e produttivo italiano.

2. La mssione della Scuola e quella di svolgere attivita' di fornmazione
post-laurea di eccellenza per i dipendenti pubblici, con il supporto di
attivita' di analisi e di ricerca, al fine di

a) promuovere e diffondere la cultura dell'efficacia e dell'efficienza

nel I a pubblica anm ni strazione  anche mediante la  diffusione del l e
met odol ogi e del controllo di gestione e della contabilita' econom ca;
b) pronuovere e diffondere |'innovazione tecnologica e di processo ne

servizi erogati dalla pubblica anmm nistrazione centrale; _ _
~c) promuovere e diffondere |e netodologie ed i processi di valutazione de
risultati nella pubblica anm nistrazione;

d) promuovere e sost enere | "internazionalizzazi one dell a pubblica
amm ni strazione nella sua capacita' di interagire con |e anm nistrazioni di
altri Paesi, con |e organizzazioni internazionali e sovranazionali e di
governare, nei rispettivi anbiti, |l a part eci pazi one ai processi di

gl obal i zzazi one;

e) promuovere, coordinare e sostenere |'adozione di criteri di eccellenza
intutto il sistema della formazione diretto alla pubblica anmm ni strazione,
anche mediante wun raccordo organico con |le altre strutture pubbliche e
private di alta fornazione, italiane e straniere, secondo criteri di ricerca
della qualita', dell'efficacia e dell'economcita' del sistema conpl essivo;

f) promruovere e sost enere | ' adozi one di met odol ogi e avanzate di
i nsegnanento a distanza in base a criteri di efficienza, efficacia ed
economcita';

3. La Scuola e dotata di autonom a organizzativa e contabile nei limti
dell e proprie ri sorse econom co-fi nanziari e. La Scuol a e' iscritta
nel | ' apposito schedario dell'anagrafe delle ricerche, istituito ai sensi del
terzo corma dell'articolo 63 del decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382.

art. 3
Compi ti

Testo: in vigore dal 29/12/2009

1. Per adenpiere alla mssione di cui all'articolo 2 |la Scuola articola le
proprie attivita' nell'anbito delle seguenti conpetenze principali

a) attivita' di formazione, selezione e reclutanento dei dirigenti e
funzionari dello Stato in base alla |egislazione vigente;

b) organi zzazione della fornmazione dei dirigenti delle amministrazioni
pubbliche all'estero ai sensi dell'articolo 6, comma 2, lettera g), della
| egge 4 nmarzo 2009, n. 15;

c) attivita' di formazione e aggiornanento |legata ai processi di riform
ed innovazione diretta ai dipendenti delle amm nistrazioni centrali;

d) attivita' di formazione ed aggiornanento, in base a convenzioni e con

tutti gli oneri a carico dei committenti, di dipendenti di anm nistrazioni
pubbliche diverse da quelle statali, di soggetti gestori di servizi pubblici
e di istituzioni ed inprese private, al fine di nmigliorare |'interazione e
|"efficienza dei rapporti di collaborazione e scanbio tra la pubblica

amm ni strazione statale e |le altre amm nistrazioni pubbliche, nonche' con i
settore privato;
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e) attivita’ di formazione, su richiesta, diretta a funzionari di altri
paesi in un quadro di cooperazi one internazionale;

f) attivita' di ricerca, anal i si e docunent azione finalizzata al
per segui nento del |l ' eccel | enza nell"attivita' di f or mazi one | egata ai
processi di riforra  ed innovazione della pubblica anmm nistrazione che
coinvolga la dirigenza e su altri tem funzionali, 1in relazione ai suo
effetti sull'economa e |a societa', anche in coll aborazi one con universita'
e istituti di ricerca pubbl i ci e privati, italiani e stranieri,

amm ni strazi oni pubbliche e istituzioni e societa' private;

g) attivita' di ricerca, analisi e consulenza sulla netodologia e sui
criteri di val ut azi one dell a f or mazi one offerta alla pubblica
amm ni strazione da istituzioni pubbliche e private;

h) attivita' di pubblicazione e diffusione di materiali didattici e di
ricerca attraverso strunenti editoriali sia interni che esterni, con
preferenza dell'uso dell'e-editing;

i) attivita' di valutazione, validazione e nonitoraggio, su richiesta

dell e anm nistrazioni statali e sulla base di apposite indicazioni del
Presi dent e del Consiglio dei Mnistri o del Mnistro per la pubblica
anm ni strazione e |'innovazione a tale fine delegato, della qualita' delle

offerte formative presentate da soggetti terzi e la loro rispondenza ai
requisiti richiesti e attivita' di nonitoraggio;

) cura dei rapporti con gli organism e le strutture di formazione
simlari di altri Paesi e | a definizione con essi di accordi, di convenzi oni
e di ogni altra forma di collaborazione e di scanbio di esperienze

nell"anbito di tutte le attivita' di conpetenza della Scuol a;

m sostegno, anche finanziario, ad iniziative di collaborazione e di
scanbi o di funzionari, anche ai sensi dell'articolo 32 del decreto
| egi slativo 30 marzo 2001, n. 165;

n) ogni altra conpetenza attribuita dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o dal Mnistro per |a pubblica amm nistrazione e |'innovazione in
funzione del perseguinmento delle finalita' di cui all'articolo 2.

2. La Scuola puo' prormuovere o partecipare ad associazioni e consor zi
nonche' stipulare accordi di programm, convenzioni e contratti con soggetti
pubblici e privati.

3. La Scuola rilascia titoli post laurea di alta professionalita'

art. 4
O gani
Testo: in vigore dal 29/12/2009
1. Sono organi della Scuol a:
a) il Comtato di progranmazi one;
b) il Conitato di gestione;
c) il Presidente.
art. 5

Il Comtato di programrmazi one

Testo: in vigore dal 29/12/2009

1. 11 Conmitato di progr anmazi one e presieduto dal Presidente de
Consiglio dei Mnistri o dal Mnistro per |la pubblica amm nistrazione e
| "innovazione, a tale fine delegato, ovvero da un loro rappresentante, ed e’
conmposto dal Presidente della Scuola; dal Presidente del Consiglio di Stato
0 da un suo rappresentante; dal Presidente della Corte dei conti o da un suo

rappresentante; dall' Avvocato general e dello Stato 0 da un suo
rappresentante; dal Presi dente dell a Conf erenza dei Rettori dell e
universita' italiane o0 da un suo rappresentante, e da due studiosi di chiara
fama o rappresentanti di scuole nazionali ed internazionali, nom nati da
Presi dente del Consiglio dei Mnistri o dal Mnistro per la pubblica
amm ni strazione e |'innovazione, a tal fine del egato.

2. Il Conmitato di programazi one svolge i seguenti conpiti:

a) approva il piano strategico triennale della Scuol a;

b) valuta la qualita" ed i risultati dell'attivita formativa e di ricerca;

c) fornisce indirizzi sull"attivita' scientifica della Scuol a.

3. Per la wvalidita" delle riunioni e sufficiente la presenza della
maggi oranza dei  conponenti. Le deliberazioni sono assunte a nmmggi oranza de
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presenti. In caso di parita prevale il voto del Presidente. Le funzioni di
segretari o sono svolte da wun dirigente in servizio presso la Scuola,
i ncaricato dal Presidente.

4. Il Comitato di progranmmazione dura in carica quattro anni; e' convocato
dal Presidente e si riunisce alneno una volta |'anno. La nonmina a nmenbro de
Comitato di programmazione e |a partecipazione alle riunioni non da' titolo
ad enolunmenti o conpensi di qual siasi tipo.

art. 6

Il Comitato di gestione
Testo: in vigore dal 29/12/2009

1. Il Comtato di gestione e' conposto dal Presidente, che | o presiede,
dal Capo del Dipartinento per 1le politiche di gestione e di sviluppo delle
risorse umane della Presidenza del Consiglio dei Mnistri, dal Capo de
Di partimento della funzione pubblica, dal Capo del Dipartinmento per Ila
digitalizzazione della pubblica anmnistrazione e |'innovazione tecnol ogi ca,
da due rappresentanti nonminati dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o
dal Mnistro per la pubblica amministrazione e |'innovazione, a tale fine
del egato, e da un rappresentante nomnato dal Mnistro dell'istruzione,
dell"universita e della ricerca. Il Dirigente anministrativo partecipa

senza diritto di voto. La nomina a nenbro del comitato di gestione e |la
parteci pazione alle riunioni non da titolo ad enolunmenti o conpensi di
qual siasi tipo.

2. Il Comtato di gestione approva il progranma annual e della Scuola, il
bilancio di previsione e consuntivo proposto dal Presidente e | e variazioni
di bilancio; adotta gli altri provvedinenti previsti dal presente decreto

|l egislativo e dal regolamento di cui all'articolo 15; viene sentito da
Presidente in merito alla definizione dell'organizzazione interna della
Scuol a.

3. Il Comitato di gestione dura in carica quattro anni
art. 7

Il Presidente
Testo: in vigore dal 29/12/2009

1. Il Presidente e nomnato con decreto del Presidente del Consiglio de
Mnistri, su proposta del Mnistro per la pubblica amrnistrazione e
| "innovazione, ed e scelto tra i mgistrati ordinari, anmnistrativi e
contabili, avvocati dello St at o, pr of essori uni versitari 0 soggetti
equi parati, consiglieri parl anmentari, alti dirigenti dello Stato di

particolare e conprovata qualificazione e tra altri soggetti parinenti
dotati di particolare e conprovata qualificazione professionale, che abbiano
diretto per alnmeno un quinquennio istituzioni pubbliche di alta fornazione o

ricerca, ovvero per al meno di eci anni, anche non continuativanente,
istituzioni private di alta formazione ri conosci ute dal M ni stero
dell'istruzione, dell'universita" e della ricerca.

2. Il Presidente dura in carica quattro anni e puo' essere confermato sol o
una volta. Se dipendente statale o0 docente wuniversitario, per |'intera
durata dell'incarico, e' collocato nella posizione di fuori ruolo, di
aspettativa o di comando, secondo i rispettivi ordinanenti.

3. Il Presidente e vertice dell'istituzione, ne ha |I|a rappresentanza
legale e presiede il Comitato di gestione. E responsabile dell"attivita
didattica e scientifica della Scuola, nomna | e comm ssioni esamnatrici per
i concorsi e i corsi, secondo le norme in vigore, nonmna i dirigenti ed i
docenti della Scuola, propone il regolanmento contabile e finanziario al
Conitat o di gestione, che |lo adotta; inoltre, propone al Comitato di
gestione il bilancio consuntivo e preventivo predisposti dal Dirigente
amm ni strati vo, nonche' le variazioni di bil anci o; esercita tutte le altre
attribuzioni previste dal presente decreto legislativo e dal regol anento,
redige il programma triennale ed il progranma annual e della Scuol a.

4. Il Presidente si avvale di un Comitato scientifico consultivo, da |ui
presi eduto, conposto da rappresentanti di altre Scuole nazionali ed
i nternazionali, pubbliche e private; da studiosi di chiara fam; da alti
dirigenti delle anmnistrazioni pubbliche e disciplinato con delibera de
Comitato di gestione. Il Comtato scientifico consultivo e noninato con

Pagina 4



Decreto Legislativo del 01/12/2009 n. 178

decreto del Mnistro per la pubblica amrnistrazione e |'innovazione, su
proposta del Presidente della Scuola. Il Comtato scientifico consultivo
svol ge funzi oni consul tive nel l e materi e che il Presidente intende
sottoporre alla sua attenzione e favorisce il raccordo tra le attivita
formative della Scuola e di altri istituti di alta formazione nazionali ed
internazionali. La part eci pazi one alle riunioni non da' titolo ad
enol unenti, conpensi ovvero rinmborsi di qual siasi tipo.

art. 8
Il Dirigente amm nistrativo
Testo: in vigore dal 29/12/2009

1. 11 Dirigente anm ni strativo e' responsabil e della gestione
anmi ni strativo-contabile della scuola, <coordina gli uffici amrnistrativi,
formula proposte al Presidente per la parte di conpetenza, sovrintende allo
svol gi mento dell e attivita' di supporto alla funzione didattica e
scientifica.

2. 11 Dirigente ammnistrativo e’ nom nato, sentito il Presidente, con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, o del Mnistro per |la
pubblica anministrazione e |'innovazione, a tale fine delegato, secondo |le
nodalita' previste dall'articolo 19, conma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. 1l Dirigente anmnistrativo dura in carica quattro anni
e puo' essere confernmato.

3. Il Drigente amm nistrativo:

a) e titolare del centro di responsabilita anministrativa
predi spone il bilancio di previsione e |le variazioni di bilancio, nonche' i

rendi conto consuntivo annuale ed esercita le altre attribuzioni previste dal
presente decreto legislativo, dalle delibere di cui all'articolo 15 conmm
1, ed in particolare attua i provvedinmenti disposti dal regolanento di cui
all'articolo 15, comm 5;

b) effettua la ricognizione dei fabbisogni e Ila sua programmzione in
attuazione dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001
n. 165;

c) individua le risorse finanziarie da assegnare agli uffici secondo
guant o previsto dal docunento di progranmazi one;
d) approva |'indizione delle procedure concorsuali in materia di servi zi

lavori e forniture che superino la soglia conunitari a.

art. 9
Responsabili di settore

Testo: in vigore dal 29/12/2009

1. La Scuola e' strutturata in settori di attivita' per un nunero nmassino
di quattro.

2. | responsabili di ciascun settore di attivita' sono tenuti ad attuare
| e specifiche direttive del Presidente. Essi sono scelti tra professori
universitari o soggetti equiparati.

3. A responsabil i di settore sono attribuiti specifici anbiti di
attivita' organizzative e scientifico-didattiche per il perseguinento degl
obiettivi istituzionali del l a Scuol a. Essi esercitano funzi oni di

coordi nanmento tecnico-operativo del settore loro affidato. Per gli aspetti
di natura ammnistrativa e finanziaria si raccordano funzional nente con i
Dirigente amm nistrativo.

4. La durata degli incarichi dei responsabili di settore e stabilita da
Presi dente, per un periodo non superiore a due anni rinnovabili.

5. I responsabili di settore sono posti obbligatorianmente in posizione di
fuori ruolo, aspettativa o comando secondo i rispettivi ordinanmenti ed anche
in deroga ai limti tenporali da essi previsti.

art. 10

| docenti della scuola

Testo: in vigore dal 29/12/2009

1. I docenti a tenpo pieno della Scuola sono nomnati dal Presidente,
sentito il Comitato di gestione, in nunmero non superiore a trenta, con
propria delibera, secondo l|a procedura di cui all'articolo 15, per un
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peri odo non superiore a due anni rinnovabile. Essi sono scelti tra

professori universitari, dirigenti di anministrazioni pubbliche e private,
magi strati ordinari, anmnistrativi e contabili, avvocati dello Stato e
consiglieri parlanmentari e tra altri soggetti, anche stranieri, in possesso
di elevata e comprovata qualificazione professionale, secondo criteri
oggettivi di individuazione stabiliti nelle delibere di cui all'articolo 15.
Per |'espletanento dei suddetti incarichi i docenti sono collocati in
posi zi one di fuori ruol o, comando o] aspettativa dalle rispettive
amm ni strazioni di appartenenza.

2. | docenti a tenpo pieno della Scuola, in posizione di conando,
aspettativa o fuori ruol o, per il tempo dell'incarico conservano il
trattamento econonico i n godi nmento.

3. La Scuol a Si avval e, i nol tre, di docent i incaricati, anche
tenporaneanente, di attivita' di insegnanento e puo' conferire a persone di
conprovata professionalita' i ncari chi finalizzati allo svol gi mento di
ricerche e studi

4. 1 docenti incaricati di cui al comma 3 sono scelti tra dirigenti di
amm ni strazioni pubbliche, professori o0 docenti universitari, nonche' tra
esperti di conprovata professionalita' anche stranieri.

5. di incarichi tenporanei di cui ai conm 3 e 4 sono conferiti da
Presidente, sentiti il Dirigente ammnistrativo e i responsabili di settore,

con le nodalita' stabilite nelle delibere di nom na

art. 11
Altri incarichi

Testo: in vigore dal 29/12/2009
1. La Scuola puo'" avvalersi di consulenti esterni, di professionalita e

conmpetenze utili allo svolginmento delle sue attivita' istituzionali, anche
di supporto alla didattica ed alla ricerca.
2. di incarichi di cui al comma 1 sono conferiti dal Presidente, sentito
il Dirigente anministrativo.
art. 12
Sede centrale e sedi distaccate della Scuola superiore della

pubbl i ca amm ni strazi one

Testo: in vigore dal 29/12/2009

1. La Scuola ha sede in Roma. Le attivita' della Scuola possono svol gers
presso sedi distaccate. Le sedi distaccate sono quelle esistenti alla data
dell"entrata in vigore del presente decreto |egislativo.

2. Il mutanento della sede centrale, |'istituzione o |a soppressione di
una sede distaccata avvengono con decreto del Presidente del Consiglio de
Mnistri, su proposta del Mnistro per la pubblica amrnistrazione e
| "innovazione, a tale fine del egato.

3. A ciascuna sede distaccata e' preposto un dirigente, il cui incarico e
conferito dal Pr esi dent e, sentito il Dirigente ammnistrativo, tra i
dirigenti assegnati alla stessa, ovvero tra i dirigenti dello Stato.

4. In caso di Ilimtati conpiti di coordinanento occorrenti per il

funzionamento di una o piu sedi, tali conpiti possono essere attribuiti ad
un funzionario apicale in servizio presso |a Scuol a.

5. | responsabili di sede assicurano il funzionanento della struttura loro
affidata ed il regol are andanment o dell"attivita' gestional e e
didattico-formativa, in attuazione delle direttive del Presi dente e, per
guanto riguarda le materie di sua conpetenza, del Dirigente amnistrativo.
Sono altresi' responsabili del personal e non docente assegnato alla sede.

art. 13
Per sonal e non docente

Testo: in vigore dal 29/12/2009

1. Il contingente del personale non docente assegnato alla Scuola rientra
nell a dotazione organica, dirigenziale e non, della Presidenza del Consiglio
dei Mnistri.

2. Il personale non docente e le risorse necessarie al funzionanento della
struttura di ciascuna sede sono asseghate secondo |le nodalita' stabilite con
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le delibere di cui all'articolo 15.

art. 14
Trattanento economi co
Testo: in vigore dal 29/12/2009

1. 11 Presi dente e il Dirigente amrnistrativo, se dipendenti di
anmi ni strazi oni pubbliche, conservano il trattamento econom co in godi nmento.
Il trattamento del Presidente e' increnentato da un'indennita' di carica
stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri o de
M ni stro per la pubblica anmmnistrazione e |[|'innovazione, a tale fine
del egato, di concerto con il Mnistro dell'econom a e delle finanze.

2. | responsabili di settore conservano il trattamento econoni co, conunque
definito, relativo alla qualifica posseduta presso |'aministrazione di
appartenenza. 11 trattamento econom co dei responsabili di settore ¢
increnentato da un'indennita' di funzione stabilita, nei Iimti delle
ri sorse economi co-finanziarie dell a Scuol a con l e del i bere di cui
all'articolo 15, comm 1.

art. 15
Organi zzazi one i nterna, funzi onamento e regol anento contabile e
finanziario
Testo: in vigore dal 29/12/2009

1. Il Presidente definisce con proprie delibere, sentito il Comtato di
gestione e, per quanto di sua conpetenza, il Dirigente aministrativo,
| ' organi zzazione interna della Scuola e detta |e disposizioni occorrenti per
il suo funzionanento. Nomina i docenti a tenmpo pieno e stabilisce Ile
nmodalita' di attribuzione degli incarichi di cui agli articoli 10 e 11.

2. Le delibere di cui al comm 1 sono approvate dal Presidente de
Consiglio dei Mnistri ovvero dal Mnistro per |a pubblica amm ni strazi one e
| "innovazione, a tale fine del egato.

3. La Scuola provvede all'autonoma gestione delle spese per il proprio
funzionamento e per la realizzazione dei progetti didattici da essa gestiti
nei limti delle somme stanziate dal bilancio dello Stato, trasferite dalla
Presi denza del Consiglio dei Mnistri, e delle entrate che affluiscono
direttanente sul conto di tesoreria speciale per |'attivita' resa in
convenzione e con oneri a carico dei commttenti ai sensi dell'art. 16. |
fondi sono utilizzati mediante un conto di contabilita speciale. |1l
bil ancio della Scuola ¢ pr edi spost o dal dirigente amm ni strativo,
del i berat o dal Comtato di gestione, su proposta del Presidente, ed
approvato dal Presidente del Consiglio dei Mnistri ovvero del Mnistro per
| a pubblica amm nistrazione e |'innovazione, a tale fine del egato.

4. 11 controllo di regolarita' amrinistrativa e contabile di cui

all"articolo 2 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, sugli atti
conmportanti spesa e' esercitato dall'Uficio bilancio e ragioneria della
Presi denza del Consiglio dei Mnistri.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, o del Mnistro
per la pubblica ammnistrazione e |'innovazione, a tale fine delegato, €'
approvato, di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il
regol anento contabile e finanziario della Scuol a.

art. 16
Entrate, progranmazi one e dotazione finanziaria della Scuol a

Testo: in vigore dal 29/12/2009

1. Le entrate della Scuola, iscritte in un' unica sezione del bilancio di
previ si one, sono costituite:

a) dal contributo finanziario ordinario dello Stato;

b) dalle assegnazi oni e dai contributi da parte di pubbl i che
amm ni strazioni centrali e locali per |'esecuzione di specifiche iniziative;

c) dai contributi dell'Unione europea o di altri organisn internazional
per | a partecipazione a programm e progetti;

d) dai contratti stipulati con terzi pubblici e privati per la fornitura
di servi zi
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e) dai ricavi ottenuti attraverso |la cessione di prodotti dell'ingegno;
f) da attivita' di assistenza tecnica e di formazione conmi ssionate da
I stituzioni pubbliche e private, nazionali ed estere, nonche' da organism

i nt ernazi onal i;

g) da ogni altra eventuale entrata connessa alla sua attivita' o prevista
dal | ' or di nanent o

h) dalle entrate per partite di giro.

2. La dotazione finanziaria mnim della Scuola e' fissata annual mente, in
sede di bilancio dello Stato, in msura adeguata ad attuare i conpiti
istituzionali. Entro il nese di aprile di ogni anno il Presidente, anche a
fine di consentire la determ nazione di detta dotazione mnima finanziari a,
sottopone per |'approvazione al Comtato di gestione un progranma di nassi na
delle attivita' della Scuola per il successivo anno di esercizio. Dopo
| ' approvazi one, il progranma e' trasnesso al Mnistro per la pubblica
amm ni strazione e |'innovazi one.

3. Nel progranma possono essere previste attivita' della Scuola, comunque
rientranti nei propri fini istituzionali, da svolgersi con dotazione
finanziaria ulteriore e diversa da quella mnim prevista nel bilancio dello
St at o, anche grazie all ' accesso a f ondi nazi onal i, conmuni tari ed
i nternazionali, con eventuale partecipazione a procedure concorsuali anche
i n associ azi one con altri soggetti pubblici e privati, e a risorse
finanziarie derivanti dalla vendita di servizi, da quote di iscrizione a
corsi e da altre attivita' generatrici di reddito, nonche' derivanti da
donazioni e liberalita'

4., Sono in ogni caso a carico del contributo finanziario ordinario dello

Stato gli oneri finanziari per |e spese di funzionanmento e di manteni nento
del l e sedi

5. 1n caso di entrate finalizzate alla realizzazione di progranm,
progetti nonche' di specifiche finalita" previste per |egge, ove non

di versanente di sposto, con deliberazione notivata del Comtato di gestione
e' deterninata una guot a da destinare alle connesse esi genze di
funzi onamento secondo criteri fissati con apposita delibera.

6. | bilanci preventivi e consuntivi vengono trasnmessi, entro dieci giorn
dall a deliberazione del Comtato di gestione, alla Presidenza del Consiglio
dei Mnistri per |'approvazione.

art. 17
Nor me suppl etive e conparto di contrattazi one

Testo: in vigore dal 29/12/2009

1. Per quanto non previsto dal presente decreto si applicano | e norne de
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

2. La Scuola rientra nel conparto della Presidenza del Consiglio de
Mnistri.

art. 18
Diritti di proprieta" intellettuale ed attivita' per conto terzi

Testo: in vigore dal 29/12/2009
1. Su proposta del Presidente, con delibera del Comtato di gestione, sono

disciplinati i diritti derivanti da opere dell'ingegno, sviluppate nello
svol ginmento delle attivita' istituzionali in base alla normativa vigente.

2. Con |a nedesinma procedura di cui al comma 1, sono altresi' definiti le
nodalita' ed i criteri di riparto dei proventi derivanti da contratti di

consul enza e convenzi oni per conto terzi

art. 19
Abr ogazi oni

Testo: in vigore dal 29/12/2009

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, gli articoli 1,
2, 3, 4, 5 6, 7, 8 e 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 287,
sono abrogati .

Il presente decreto, nmunito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana, E fatto
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obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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